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Di fronte due formazioni con innumerevoli problemi 
Ne è venuta fuori una partita noiosa senza grandi emozioni 
Il et Sacchi elogia i giovani partenopei Pecchia e Cannavaro 
Negato un rigore a Fonseca per un «braccio» di Battistini 

\> 'iinw 23 ru 
Fonseca cerca di tarsi largo tra le 

strette maglie nerazzurre. Sotto 
un'azione contusa in area napoletana: 
Tagliatatela respinge mentre Potano. 

Bergomi e Fontolan tentano di 
intervenire. Più in basso a destra il gol 

partita delia Cremonese, 
realizzato da Tentoni 

Saracinesche chiuse 
0 
0 

NAPOLI 
Tagliatatela 6, Ferrara 6,5, Corradim 6, Gambaro 
5,5, Cannavaro 7, Bia 6,5, Buso (22' st Thern s.v.), 
Bordin 6, Fonseca 6, Policano 6. Pecchia 7. (12 Di 
Fusco, 13Nela, 14Altomare, 16Caruso). 
Allenatore: Lippi 

INTER 
Zenga 6, Bergomi 6, Tramezzani 6, Massimo Pa-
ganin 6, Antonio Paganln 6. Battistini 6, Shalimov 
4,5, Manicone 5. Sosa 5, Bergkamp 5, Fontolan 
5,5. (12 Abate, 13 Rossi, 14 Bianchi, 15 Zanchetta, 
16 Dell'Anno). 
Allenatore: Bagnoli 

ARBITRO: Trentalango di Torino 6. 
NOTE: angoli: 4-4. Spettatori 60.000. Ammoniti Policano e 
Bergkamp per proteste; Buso per scorretteze; Bia, Corra-
dini e Thern per comportamento non regolamentare. Ciro 
Ferrara ha disputato oggi la 300/a partita in maglia azzur
ra. In tribuna il Ct della Nazionale Sacchi. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

H NAPOLI. Il pomeriggio del
l'incontro ravvicinato della for
mica con il pavone. Finisce pa
ri, ma ai punti e nel morale vin
ce la formica, animale dal de
stino proletario che per tirare 
la carretta e assicurarsi un in
verno tranquillo deve sgobba
re sodo in primavera e estate. 
La formica è il Napoli, che non 
indossa la tuta di Cipputi, ma 
che nello spirito sembra uno di 
quei poveri cristi costretti a 
spezzarsi la schiena pertutta la 
vita. Il pavone è l'Inter, che si 
inebetisce a rimirarsi la coda e 
vede scivolarsi tra le mani un 
pomeriggio vuoto come tante 
inutili giornate di un borghese 
annotato. Cosi, sorride il Napo
li, che nato per raccattare IQ 
briciole di una stagione «lacri
me e sangue», in tanto accu
mulare sta mettendo su una di
screta dispensa, mentre l'Inter 
«narcisa», che si rimira allo 
specchio come una bella da
ma dell'Ottocento, perde l'oc
casione per guadagnare un 
punto nel giorno in cui stecca 
a metà anche il Milan. 

Andatevi a leggere i voti e 
capirete perché, di questa par
tita, tra un mese non si ricorde
rà nessuno. Tanta bella gente 
in tribuna, compreso il ct Sac
chi (il tecnico della Nazionale 
ha fatto un viaggio a vuoto, era 
venuto per seguire il redivivo 
Bianchi, ma Nasone Bagnoli, 
visto il tempaccio, saggiamen- . 
te lo ha tenuto in panca), per 
un palo colpito al 57' da Gam
baro piede di cemento. Al con
to, vanno aggiunti un paio di 
guizzi del Napoli, un liscio da 
parrocchia di Sosa. un'azione 
galeotta nell'area di rigore in
terista proprio all'inizio della 
contesa. Tutto qui. davvero po
co. Chi doveva accendere la 
sfida, 6 rimasto ai box: pensia
mo a Sosa e Bergkamp, a Sha
limov e Fonseca, allo stesso 
Manicone, uno degli ultimi 

eroi della pedata italica. Tutti 
ai box e insufficienze per tutti: 
meritate. Cosi, in un pomerig
gio in cui stelle e stelline si so
no prese un turno di riposo, si 
sono fatti notare spaccalegna, 
aspiranti saranno famosi e 
gente dal curriculum anoni
mo. 

I più bravi sono stati Canna-
varo e Pecchia, «guaglioni» che 
hanno meritato anche il plau
so di Sacchi. «Li raccomando 
ai tecnici delle giovanili», mes
saggio sin troppo esplicito a 
Cesare Maldini. gran patriarca 
dell'Under 21. E noi. una volta 
tanto, concordiamo con l'aya
tollah di Fusignano. I «guaglio
ni» vanno tenuti d'occhio. Can
navaro, napoletano Doc, ha 
concesso solo un pallone a 
Ruben Sosa e l'uruguagio, 
quasi esterrefatto da cotanta 
generosità, ha lisciato manco 
fossimo in parrocchia. Contato 
anche un solo (allo, e questo 
vuole dire che il «guaglione» ha 
tocco pulito e un buon senso 
dell'anticipo. Pecchia, invece, 
«guaglione» d'adozione • e na
to dalle parti di Latina - sembra 
un replicante anni Novanta di 
Filippi. Costui giocava, ricorda
te, nel Vicenza di Paolo Rossi 
e, più tardi, nel Napoli di Krol. 
Macinava chilometri come un 
maratoneta e ora che le stagio
ni sono quarantacinque, lo ab
biamo ammirato nel mondiale 
«over 34», appare pronto per 
Atlanta '96, l'Olimpiade della 
Coca-Cola. Pecchia si era fatto 
notare ad agosto perché se
gnava reti a grappoli e cosi é 
sorto l'equivoco. Si pensava ad 
un nuovo amico del gol e inve
ce il «guaglione» é un trottolino 
che pressa a meraviglia, recu
pera palloni importanti e la
scia sul campo litri di sudore. 
In estate segnava perché con 
quel fisico. Piccolino, era un 
topolino che sgusciava tra gli 
elefanti. Ora che la forma assi
ste gli avversari. Pecchia si 6 

6 ' : Cross di Ferrara, Polica
no devia per Buso, contatto 
con Tramezzani, i napole
tani protestano. 
1 5 ' : Punizione di Sosa da 
35 metri: straccio bagnato. 
2 1 ' : Errore difensivo interi
sta, Fonseca vola e punta 
Zenga, dribbling, tiro, il por
tiere respinge, ancora Fon
seca, tiraccio-cross sballa
to. 
5 7 ' ! Sventola di Gambaro 
dal limite, palo. Policano si 
avventa sul pallone, ma l'In
ter si salva in angolo. 

MICROFILM 

6 3 ' : Cross di Fonseca, de
viazione con la mano di 
Battistini: fallo ritenuto invo
lontario, 
7 7 ' : Tramezzani crossa, 
Sosa é smarcato, ma l'uru
guagio fa un liscio da par
rocchia. 
7 9 ' : Bergkamp serve Shali
mov, Bia si salva in angolo. 

iLF/SCHIETTO 

Trentalange: 8 direzione di 
gara quasi perfetta. L'unico 
dubbio riguarda quel fallo in 
area interista su Buso elle, al 
6', scatena le proteste del Na
poli. Il colpo galeotto c'ò, però 
si tratta di quei lalli che spesso 
sfuggono agli arbitri. Giuste le 
ammonizioni: i cinque cartelli
ni gialli sono sacrosanti. È vici
no all'azione al 63' quando, su 
cross di Fonseca, Battistini de
via con la mano. Con la testa fa 
capire che ha visto e che per 
lui il fallo è involontario. E cosi 
lo giudichiamo anche noi. 

calato in una dimensione più 
naturale. Pochi gol, ma parec
chie corse e un contributo im
portante al cammino del Na
poli. Anche questa pud essere 
la strada per arrivare lontano, 
chieda consigli a Marini, Oriali 
o allo stesso Filippi. 

Tanto bla bla per i «guaglio
ni», ma almeno la sorpresa dà 

un senso alla nostra domenica 
di voyeur del pallone. Salutia
mo l'ennesima recita del Gran
de Circo con gli occhi che an
cora si chiedono se sia stato un 
sogno quel mercoledì da leo
ne dell'olandese Dennis Berg
kamp, maramaldo con i rome
ni del Rapid Bucarest, turista 
annoiato in tutte le sue altre re

cite italiane. Privati anche della 
vista del suo connazionale 
Jonk, sacrificato all'altare del 
turn-over, abbiamo creduto di 
consolarci con gli uruguagi, 
ma anche loro, Sosa e Fonse
ca, ci hanno tradito. Hanno 
avuto la loro occasione, l'han
no sciupata. Tra i due, comun
que, più bravo Fonseca.In-

guardabile Shalimov, zar triste. 
Tra stelle a riposo e guaglio

ni alla ribalta è uscito con le 
ossa rotte anche il gioco, ma 
qui si impone una precisazio
ne. L'Inter «zonarola» per ora 
resta un solo un sogno, non 
esiste e chissà se mai la vedre
mo. La difesa si muove parec
chio, ù vero, ma il quintetto 

che flotta in marcatura assolve 
compiti fissi. È un'Inter alla Ba
gnoli, pratica e sparagnina, 
che ha quel gran telaio che si 
diceva, ma se qualcuno cerca 
lo spettacolo, almeno per ora, 
si rivolga altrove. È un'Inter co
me la sua classifica, «vorrei, ma 
non posso» e se non può, è 
colpa delle sue star. 

M ICROFONI APERTI fe 

Lippi 1: «11 Napoli è in gran forma, ma piedi a terra. Non penso 
all'Europa, il mio sguardo amva solo alla prossima settimana». 
Lippl 2: «Speriamo che la sosta non ci spezzi il ritmo. Sarebbe un 
peccato». 
Lippl 3: «Ho fatto Biocare Policano per dare l'impressione di un 
Napoli a tre punte. Ma e stata solo un'impressione». 
Fonseca I: «Il fallo di mano di Battistini sul mio cross mi e sem
brato involontario». 
Fonseca 2: «Sono contento perché si parlava di un Napoli scarso 
e i fatti mi stanno invece dando ragione: in estate avevo detto che 
non eravamo da buttare». 
Fonseca 3: «Mi sono mangiato un gol, è vero, ma è stato bravo 
Zenga che non si è mosso e mi ha ingannato». 
Fonseca 4: «Abbiamo dominato l'Inter solo negli ultimi dicci 
minuti abbiamo sofferto un po', ma eravamo stanchi». 
Buso: «Il rigore c'era, il fallo di Tramezzani era evidente». 
Sacchi 1: «Segnalo ai tecnici delle nazionali giovanili Pecchia e 
Cannavaro». 
Sacchi 2: «Ero venuto per vedere Bianchi, ma capisco la pruden
za di Bagnoli». 
Sacchi 3 : «Il Napoli è stato ai livelli del suo pubblico». 
Bagnoll l : «Sono contento del pan. negli ultimi 15 minuti avrem
mo potuto anche concretizzare qualche azione, ma non sarebbe 
stato giusto». 
BagnoU2: «Neanche ai tempi di Maradona ho sentito un pubbli
co cosi caloroso». 
Bagnoli3: «Il Napoli ha avuto due palle gol in occasione dei no
stri errori difensivi». 
BagnoU4: «Con i nsultati odierni anche Parma e Sainpdoriu si 
siedono al tavolo dello scudetto». 
Bergkamp: «11 mio gol era perfettamente regolare non c'erano 
né fuorigioco né falli che lo viziassero». 

PUBBLICO & S TADIO 

• S Pienone stagionale al «San Paolo» con il record degli spelta-
tori paganti grazie alla bassa quota di abbonali, appena 13.000. 
Grandi affari per i baganni, che negli ultimi tempi avevano visti 
dimezzati i loro introiti. I duecento milioni domenicali di «giro» 
dell'era-Maradona restano lontani, ma la sfida con l'Inter è un 
bell'«amarcord» dei tempi andati che vale il raddoppio dei prezzi. 
Sugli spalti, atmosfera delle grandi occasioni, con una bella co
reografia pirotecnica a base di luci e botti che costringe Trenta
lange a dare il pronti via con un paio di minuti di ritardo. Le due 
tifoserie si «beccano» a suon di richiami che tirano in ballo la neb
bia e il colera. Il comune senso del pudore evita che qualcuno 
faccia ironia sui mali tangente), ma il popolo napoletano, duran
te l'intervallo, si toglie uno sfizio. In curva A, cuore del tifo bollen
te, appare uno striscione anti-leghista. Invita Bossi a nnunciare al 
progetto federalista, un messaggio esplicito al profeta del «celo-
durismo». Il resto della domenica di passione del «San Paolo» é 
poca roba. Il pubblico, seppur costretto a non esplodere nella 
gioia liberatoria del gol. alla fine applaude la squadra di Lippi. 

Inaspettata sconfìtta casalinga della squadra romanista, superata nel finale da un gol dell'attaccante 
Mazzone infuriato accusa la sua squadra, dura contestazione dei tifosi. Aggredita una troupe Fininvest 

I giallorossi ormai vanno a Tentoni.. 
T ROMA 

Lorleri 6, Benedetti 5. Carboni 5, Bonacina 5, Lan-
na 5, Grossi 5 (V st Piacentini 6). Haessler 6.5, 
Scarchilli 5.5 (18' st Berretta sv). Balbo 5, Mihajlo-
vic 6. Rizzitelli 6. (12 Pazzagli, 13 Garzya, 14 Co
mi). 
Allenatore: Mazzone 

CREMONESE 
Turci 7, Gualco 6, Giandebiaggi 6. Pedroni 6, Co-
lonnese 6.5, Verdelli 6, Cristiani 6.5 (25' st Ferra-
roni sv), De Agostini 6, Oezotti 6.5, Masporo 7, 
Tentoni 7 (41'st Lucarelli sv), (12Mannini, 15Bas-
sani, l6Montorfano). 
Allenatore'Simoni 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata 6.5. 
RETI: 31 ' pt Dezotti su rigore; 4' st Benedetti; 27' st Tentoni. 
NOTE: angoli: 9-1 per la Roma. Spettatori 30mila. Ammoniti 
De Agostini e Piacentini per gioco scorretto; Colonnese, 
comportamento antiregolamentare. 

2 

1 0 ' Assist di Balbo, di testa, 
per Rizzitelli. Violento sini
stro che Turci para. 
2 5 ' Dezotti solo davanti a 
Lorieri colpisce debole di 
testa Non ci ha creduto. 
3 1 ' Rizzitelli provoca un ri
gore per la Cremonese. Bat
te Dezotti e 1-0. 
4 1 ' Carboni spinge Maspe-
ro in area romanista, L'arbi
tro fa proseguire, 
4 7 ' Angolo per la Roma e 
cross. Benedetti colpisce di 
testa a centroarea. E I -1 . 
7 2 ' Dezotti fa la torre per 

op 
MICROFILMJ 
Tentoni, che tra A difensori 
mette in rete. È il 2-1. 
8 0 ' Maspero non approfit
ta di un ottimo passaggio di 
Tentoni e, solo davanti a 
Lorieri, gli tira addosso 
9 2 ' Hassler tira diretta
mente in porta un calcio di 
punizione a due, e segna 
L'arbitro annulla. 

ICROFONI A PER TI È 

Sensi 1: «La difesa romanista? Un disastro, non si può perdere in 
casa con la Cremonese. Maz/.one non si discute». 
Sensi 2: «1 tifosi hanno ragione a contestare, c'è modo e modo 
per farlo, comqunque». 
Simoni: «Vittoria mentatissima. 1 rigori7 Se stiamo a sentire i miei 
ragazzi ce ne erano due a nostro favore se stentiamo la campana 
romanista nemmeno uno. Solito discorso». 
Simoni 2: «La Roma, poco incisiva in attacco. No, proprio non 
mio piaciuta». 
Mazzone: «Poca lucidità, poca chiarezza, Ecci i mali della Ro
ma. Siamo una squadra "matta". Facciamo cose rocambolesche 
e i tifosi hanno ragione a contestare». 
Mazzone 2: -Se fossi un tifoso romanista non verrei a vedeie i va
ri Haessler e Balbo per un po' di tempo». 
Mazzone 3 : «La Cremonese non ha rubato nulla in quel dell'O
limpico. Noi abbiamo preso due gol quando noi avevamo il pos
sesso del pallone»./x>rpnro Briarn 
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ILARIO DELL'ORTO 

H ROMA. Cadetto Mazzone, 
allenatore della Roma, in setti
mana aveva detto che avrebbe 
buttato la cravatta per vestire la 
tuta, perché c'era da lavorare, 
facendo intendere che la sua 
squadra non ha bisogno d'al
tro che di risolvere i suoi pro
blemi di gioco. Dopo la partita 
di ien sarebbe bene che il mi
ster giallorosso attaccasse l'a
bito buono al chiodo per un 
bel po' di tempo se vorrà rag
giungere questo obiettivo, per
ché i problemi della Roma so
no soprattutto di gioco. Il cuo

re, da sempre l'emblema della 
filosofia agonistica della com
pagine romana, non sempre 
basta, e ieri s'è visto, nel calcio 
giocato occorre anche il cer
vello. E se ne sono accorti an
che i tifosi della Roma che 
spesso hanno fischiato i giallo-
rossi in campo per la pochez
za di idee viste, non certo per 
la mancanza d'impegno, 

Il signor «Magara» Mazzone 
dovrà rimboccarsi le maniche 
quindi e riorganizzare le fila, 
l'rima fra tutte la difesa. L'inte
ro incontro ò stato costellato di 

svarioni e incertezze. Gli auto
ri, a turno, sono stati tutti i 
componenti del reparto di re
troguardia della Roma: Bene
detti, che a vantaggio dei com
pagni ha avuto il merito di se
gnare il gol del momentaneo 
pareggio, poi Carboni e un'irri
conoscibile Lanna, Ne manca 
uno, Grossi: si é visto, sì fa per 
dire, solo un tempo, il primo, 
poi ò stalo rilevato da Piacenti
ni. Una scelta saggia quella di 
Mazzone. Un po' meglio, an
che se la confusione is stata 
tanta, centrocampo e attacco 
Scarchilli, ragazzotto di Acilia, 
farà sicuramente ricredere clu 

vedeva in lui, dopo la partita 
con l'Atalanta di domenica, un 
astro nascente del calcio no
strano, ha trotterellato in mez
zo al campo per lungo tempo 
senza concludere molto. I las-
sler s'è battuto come un gla
diatore senza averne la Mazza, 
e spesso davanti si trovava 
qualcuno più grosso di lui che 
gli rubava la palla. Mentre Riz
zitelli e Balbo hanno fatto del-
l'imprecisione la loro ragione. 

La Cremonese, invece, non 
è altro che la Cremonese Una 
I iroviitcìalc che sa di non poter 
tare altro che puntare, almeno 
per adesso, all'obicttivo sal

ve/za e che il cui gioco è basa
lo su due tanto antichi quanto 
elficaci principi calcistici, pn-
mo non prenderle, secondo se 
ci scappa il contropiede me
glio sfruttarlo. E cosi è stato ie
ri. Tentoni e Dezotti. le punte, 
sono stati i portavoce dei motti 
gngiorossi e le rare volte che 
hanno avuto l'opportunità di 
arrivare dalle parti di Lorieri, 
per la Roma s'è spenta la luce. 
Entrambi hanno segnato. E in 
coppia hanno costruito l'azio
ne con cui la Cremonese s'è 
aggiudicata la partita e Dezotti, 
forse memore d'esser stato la
ziale in passato, ha combattu

to come un leone, correndo, 
pressando, mettendo a segno 
il rigore dell'uno a zero e liti
gando con arbitro e guardali
nee. 

La Roma, comunque, aveva 
avuto un'ottimo inizio, renden
dosi pencolosa con diversi Uri 
da fuori area, a riprova della 
giornataccia delle sue punte. Il 
«piede caldo» era quello di 
Mihajlovic che in due occasio
ni faceva fare un figurone a 
Turci. su punizione da una 
trentina di metri al 1 C e t r e mi
nuti dopo sempre dalla stessa 
distanza, Hassler ci aveva pro

vato poco prima, Ma l'occasio
ne più ghiotta l'ha avuta Rizzi
telli in avvio di partita, Balbo gli 
ha offerto una preziosa palla in 
centroarea che è sistematica
mente finita sui pugni del soli
to Turci (sicuramente il mi
gliore in campo il portiere gri-
giorosso) Alla mezzora il rigo
re che ha portato in vantaggio 
la Cremonese: dalla destra ar
riva un cross che la difesa ro
manista ignora e dalla sinistra 
arrivano Rizzitelli (che forse 
non trovando gloria sotto la 
porla avversaria ha pen.sato 
i)ene di ripiegare verso la sua) 
e Gualco, che cadono per terra 

in piena area. Rigore, tira De
zotti e gol. Al cielo, dalla curva 
dei sosteniton della Roma, sal
gono i primi fischi, che sono 
palesemente indirizzati alla 
squadra di casa. 

Il secondo tempo è l'esatta 
fotocopia del primo, se si 
esclude il momentaneo pareg
gio di Benedetti, che avrà pen
sato bene di lavarsi la coscien
za per gli erron fin 11 commessi 
andando a concludere perfet
tamente, con un colpo di testa, 
un corner battuto dalla destra 
della porta di Turci. La Roma 
ha continuato a macinare inu

tilmente gioco, la Cremonese 
si è difesa attendendo ordina
tamente l'occasione per piaz
zare il contropiede Che è arri
vato puntualmente al 72" Cala 
il s.pano sui giocatori giallo-
rossi. 

Risalgono al cielo 1 fisch -<ia 
sentiti Questa volta più rumo
rosi. Negli spogliatoi Mazzone 
dirà che una partita così non 
sarebbe andato a vederla Ma 
il Cartello tifoso non è, o perlo
meno prima che tifoso è alle
natore e quindi deputato a il-
solvere i problemi della Roma, 
la squadra che dirige 


